
COMUNE DI CAMPO NELL’ELBA
Provincia di Livorno

******

AREA AMMINISTRATIVA

DETERMINAZIONE N. 231 DEL 30/09/2021

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE AI  SENSI  DELL'ART.  32,  COMMA 2 DEL 
D.LGS.  50/2016  -  AFFIDAMENTO  DIRETTO  DEL  SERVIZIO  DI  REFEZIONE 
SCOLASTICA PERIODO OTTOBRE/DICEMBRE 2021 - DITTA CIR FOOD S.C.



IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA

Richiamati:
 il  Decreto del Sindaco n. 6 del 19.03.2020 di individuazione dei Responsabili  di  

Area;

 la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 31.03.2021 con la quale  si  è 

approvato il Bilancio di previsione finanziario 2021/2023, redatto secondo gli schemi 
di cui all'allegato 9 al D. Lgs. 118/2011, con unico e pieno valore giuridico;

Richiamata, altresì, la Determinazione dell’Area Amministrativa n.211 del 10.09.2021, con 
la quale si  dà avvio a specifica procedura negoziata previa pubblicazione di  avviso di  
manifestazione di interesse, ai sensi dell’art.36 comma 2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016, 
tramite procedura telematica effettuata sulla piattaforma START, con il criterio di scelta del 
contraente dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.95 comma 2 del  
D. Lgs. 50/2016, per l’affidamento del servizio di refezione scolastica per gli alunni delle  
scuole  d’infanzia,  primaria  e  secondaria  presenti  sul  territorio  comunale,  nonché  la 
fornitura di pasti a favore del personale dipendente del Comune di Campo nell’Elba, per gli  
anni scolastici 2021/2022 e 2022/2023;

Dato atto che l’Istituto  Comprensivo ha comunicato per  le vie  brevi  a questo Ente la 
necessità della ripartenza progressiva del servizio di refezione scolastica con decorrenza 
dal 04.10.2021;

Rilevata, pertanto, la necessità di ripristinare il servizio di refezione a partire dal 4 ottobre 
2021, in quanto trattasi di servizio che non può non essere erogato e che rappresenta un  
irrinunciabile sostegno al diritto allo studio, in considerazione del fatto che il momento della 
mensa scolastica costituisce anch’esso attività didattica;  

Visti:
- l’art. 1, comma 450, della Legge Finanziaria 2007, come modificato dal comma 2 

dell’art.7, D.L. n. 52/2012, come sostituito dalla legge di conversione n. 94/2012 che 
stabilisce  per  tutte  le  amministrazioni  pubbliche  di  cui  all'art.1  del  D.LGS. 
n.165/2001, l’obbligo di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica ammini-
strazione ovvero ad altri  mercati elettronici istituiti  ai sensi dell’articolo 328, c. 1, 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla  
soglia di rilievo comunitario;

- l’art.1 del D.L. n.95 del 2012 regolarmente convertito in Legge che prevede l’obbligo 
da parte della pubblica Amministrazione di ricorrere per gli acquisti di beni e servizi 
agli strumenti messi a disposizione da CONSIP ovvero di fare riferimento ai para-
metri di prezzo/qualità contenuti nelle convenzioni da questa stipulate;

Verificata la mancanza di convenzioni CONSIP attive che permettano l’acquisto dei servi-
zi necessari oggetto del presente atto;

Atteso che,  nelle  more  dell’espletamento  della  procedura  di  gara  in  corso  per 
l’affidamento  del  servizio,  sia  necessario  provvedere  con  un  affidamento  diretto 



temporaneo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016, e 
che a tal fine in data 29.09.2021 l’ufficio ha provveduto a richiedere un’offerta economica, 
per il periodo a partire dal mese di ottobre 2021 e fino al termine dell’anno 2021, salvo 
aggiudicazione definitiva della  procedura di  gara  in  corso,  tramite  il  portale  telematico 
START della Regione Toscana,  procedura N. 020745/2021, alla ditta  Cir  Food S.C.  di 
Reggio Emilia, onde garantire la ripartenza del servizio, alle stesse modalità e condizioni  
di esecuzione del servizio presenti nel Capitolato Speciale d’Appalto già approvato con 
Determinazione  dell’Area  Amministrativa  n.211  del  10.09.2021,  e  che  la  stessa  ha 
presentato nei termini previsti un’offerta economica pari ad € 5,18 a pasto oltre IVA al 4%, 
offrendo  un  ribasso  dello  0,38461%  rispetto  al  prezzo  di  €  5,20  posto  a  base  della 
trattativa, e pertanto congrua in ordine al servizio da svolgere ed alla tipologia di servizio 
da effettuare;

Rilevati altresì:

- il possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti  di carattere 
generale nonché tecnico-professionali richiesti in base all’incarico da espletare;

- la  rispondenza  delle  prestazioni  offerte  alle  esigenze  rappresentate 
dall’Amministrazione;

- la competitività dei prezzi offerti rispetto alla media di quelli praticati nei settori di  
mercato di riferimento, anche tenendo conto della peculiarità delle prestazioni;

Considerato di poter quantificare la spesa presuntiva in € 34.639,70, per una fornitura 
stimata in N.6430 pasti per il periodo da ottobre a dicembre 2021 al costo unitario di € 5,18 
più  IVA  al  4%,  con  imputazione  al  Codice  di  Bilancio  04/06/1030299/999 Capitolo 
104050308000/0 del  Bilancio  di  previsione  2021/2023  annualità  2021,  che  presenta 
congrua disponibilità;

Dato  atto che  la  durata  dell’affidamento  oggetto  del  presente  atto  è  da  considerarsi 
indicativa, e che lo stesso avrà termine una volta conclusa la procedura di gara in corso di  
esperimento,  finalizzata  ad  individuare  il  soggetto  affidatario  del  servizio  per  gli  anni 
scolastici  2021/2022  e  2022/2023,  consentendo,  altresì,  un  corretto  passaggio  di 
consegne dello stesso;

Richiamata  la  determinazione  dell’Autorità  di  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  del 
22.12.2010, nella quale si precisa, con riferimento all’art. 3, legge 13 agosto 2010, n.136, 
come modificata dal  decreto legge 12 novembre 2010,  n.187 convertito  in  legge,  con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che il CIG (Codice Identificativo Gara) 
è  divenuto  ora  lo  strumento,  insieme  al  CUP,  su  cui  è  imperniato  il  sistema  della 
tracciabilità dei flussi di pagamento; quindi, in considerazione di questa nuova funzione, la 
richiesta del  CIG è obbligatoria per tutte le fattispecie contrattuali  di  cui  al  Codice dei  
contratti,  indipendentemente  dalla  procedura  di  scelta  del  contraente  adottata  e 
dall’importo del contratto;

Richiesto  ed  ottenuto,  pertanto,  dall’Autorità  di  Vigilanza  dei  Contratti  Pubblici  il  CIG 
Z7C333EAD6;



Preso atto che è stata richiesta all’impresa, ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 Agosto 2010 
n.  136,  la  dichiarazione  circa  l’attivazione  di  un  conto  corrente  dedicato  ad 
appalti/commesse pubbliche;

Riscontrata  inoltre la regolarità contributiva della Cir Food S.C. per ciò che concerne il 
versamento sia dei  contributi  INPS che dei premi e accessori  INAIL (DURC protocollo 
INPS_26511441 in scadenza il 09.10.2021);

Attestata la regolarità tecnica del presente atto, ai sensi di quanto previsto all’art.147bis 
del D. Lgs. 267/2000;

Visto il D. Lgs. n.118/2011 e ss. mm. e ii. ed in particolare l’Allegato 4/2;

Dato atto del rispetto:
 dell’art.9 comma 2 della legge 102/2009 in merito alla compatibilità dei pagamenti  

con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza pubblica;
 di quanto previsto all’art.6 bis della Legge 241/90 e ss. mm. e ii. nonché di quanto 

previsto dal Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici;

Dato atto, inoltre, che:
 le obbligazioni giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al 

momento della nascita dell’obbligazione imputandole all’esercizio in cui l’obbligazio-
ne viene a scadenza e quindi esigibile;

 i pagamenti relativi all’impegno in questione rientrano nelle specifiche previsioni del-

le disponibilità di cassa attribuita, relativa allo specifico capitolo di bilancio per gli 
esercizi 2021;

Visti lo Statuto Comunale ed i vigenti regolamenti comunali di contabilità e sui contratti;

Visto il D. Lgs. 267/2000 ed in particolare gli artt.107, 109, 151 e 183;

DETERMINA

per quanto espresso in premessa:

1. di conferire al presente atto valenza di determina a contrattare ai sensi dell’art.192 
del D.Lgs. 267/2000;

2. di procedere ai sensi dell’art.36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e dell’art.1, 
comma 2, lett a) del D.L. 120/2020, incaricando Cir Food S.C., con sede legale a 
Reggio Emilia – 42124 in Via Nobel n.19, C.F. e P.IVA 00464110352, all’attuazione 
del  servizio  di  refezione  scolastica  rivolto  agli  studenti  delle  scuole  dell’infanzia, 
primaria e secondaria di I grado del territorio del Comune di Campo nell’Elba per il 
periodo a partire dal mese di ottobre 2021 e fino al termine dell’anno 2021, salvo 



aggiudicazione definitiva della procedura di gara in corso, impegnando, a tal fine, a 
favore della Cir Food S.C. le relative spese presuntive, pari ad € 34.639,70, per una 
fornitura stimata in N.6430 pasti per il periodo da ottobre a dicembre 2021 al costo 
unitario  di  €  5,18  più  IVA  al  4%,  con  imputazione  al  Codice  di  Bilancio 
04/06/1030299/999 Capitolo  104050308000/0 del Bilancio di previsione 2021/2023 
annualità  2021,  che  presenta  congrua  disponibilità  e  in  quanto  obbligazione 
perfezionata ed esigibile nel 2021; 

3. di dare atto, altresì, del rispetto:

 dell’art.9  comma  2  della  legge  102/2009  in  merito  alla  compatibilità  dei 

pagamenti  con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza 
pubblica;

 di  quanto previsto all’art.6 bis della Legge 241/90 e ss. mm. e ii.  nonché di 
quanto previsto dal Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici.

IL RESPONSABILE
LANDI SANDRA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


